
IL PROGETTO Proposta da  Valsugana Energia, partecipata di Stet,
completerà l’impianto di teleriscaldamento
avviato nell’area dell’ex psichiatrico

Un megawatt elettrico e tredici termici di potenza,
dovrebbe sorgere in area Fosnoccheri consumando
10-12mila tonnellate annue di cippato naturale

Biomassa, centrale da 11,5 milioni
Bruciando legna di bosco o di coltivazioni
produrrà acqua calda ed energia elettrica

MONTAGNAGA DI PINÉ – Gran-
de festa domenica a Montagna-
ga, dove la comunità parroc-
chiale ha salutato don Livio Dal-
labrida, parroco e rettore del
Santuario di Montagnaga dal
1998, che ha lasciato la guida
della parrocchia per assume-
re il nuovo incarico a Telve Val-
sugana presso la casa di S. An-
na, che ospita alcune religiose
a riposo.
Domenica mattina, moltissime
persone di Montagnaga e din-
torni hanno voluto salutare
don Livio, che ha celebrato la
messa di commiato prima di
un simpatico rinfresco sul piaz-
zale della chiesa. 
A salutare don Livio anche l’ex
rettore del santuario don Emi-
lio Simeoni, il prete novello Ga-
briele Bernardi ed il sindaco di
Baselga Sergio Anesi. La comu-
nità di Montagnaga ha donato
a don Livio Dallabrida un qua-
dro che raffigura tutte le chie-

se della parrocchia di Monta-
gnaga, ed una simpatica e con-
fortevole poltrona elettrica. Sa-
rà don Giuseppe Seppi, già par-
roco di Romeno e decano di
Fondo, ad assumere ora l’inca-
rico di rettore del santuario ma-
riano di Montagnaga di Piné,
mentre don Stefano Volani, già
parroco di Baselga, Miola, Riz-
zolaga e Faida assumerà anche
la guida della parrocchia di
Montagnaga (verrà creata quin-
di una nuova unità pastorale

coincidente con l’intero terri-
torio del comune di Baselga
con oltre 4800 anime).
Recentemente, le parrocchie
di Regnana, Bedollo, Piazze e
Brusago-Valcava hanno invece
salutato l’arrivo di don Giorgio
Garbari, che era prima alla gui-
da dei fedeli di Grigno e Tezze,
e che ha sostituito don Marco
Alessandrini, religioso che si è
trasferito nelle vicine parroc-
chie di Madrano, Nogarè, Vi-
galzano. D. F.

Nuovo rettore è don Giuseppe Seppi

La comunità ha salutato don Livio
MONTAGNAGA DI PINÉ

Il confronto in consiglioPERGINE

Cippato e ceneri: i primi dubbi
PERGINE - Dove e come si potrà approvvigionare la cen-
trale a biomassa? Posto che sarà alimentata da cippato di
segheria, dal taglio del bosco e con colture agricole dedi-
cate, la perplessità maggiore emersa ieri sera durante la
discussione in consiglio comunale riguarda proprio la di-
sponibilità del materiale necessario in territori relativa-
mente vicini all’impianto, collocato in zona Fosnoccheri,
in modo da evitare la costruzione d’una cattedrale nel de-
serto.
Tanto più che prima s’è fatto lo studio preliminare dell’im-
pianto, ma ancora non si conoscono gli esiti di un secon-
do studio, di natura forestale, che Valsugana Energia spa
ha affidato ad un tecnico, proprio allo scopo di capire se
la vallata potrà fornire il cippato necessario. Lo studio tec-
nico della centrale presentato ieri sera da Maurizio Fauri e 
Michele Tarolli di Polo tecnologico per l’energia srl di Tren-
to punta comunque alla filiera corta ovvero al reperimen-
to in Valsugana della biomassa, escludendo acquisti lon-
tani o effettuati oltre confine.
Molti altri dubbi hanno infittito la discussione. Eccone al-
cuni. Esiste il legno vergine che si propone di utilizzare,
stanti gli effetti delle piogge acide? Dove saranno smaltite
le ceneri prodotte dalla combustione? Esiste un calcolo
sulla convenienza economica della centrale a biomassa
proposta rispetto ad altri impianti? In quanti anni sarà am-
mortizzata? Le ceneri saranno smaltite in discarica alcu-
ne; altre, la maggior parte, verranno usate dall’industria
cementiera. Il rientro economico è previsto tra i 4 ed i 5
anni, mentre l’ammortamento è contabilizzato in 30. Sono
due tra le risposte date dai tecnici. Ma una pregiudiziale
posta ad inizio serata dal consigliere Nicola Degaudenz di
Alternativa per Pergine (centro-destra) poteva bloccare
ogni discussione. Ha segnalato che Silvano Corradi, da sin-
daco, il 24 agosto scorso aveva fatto approvare una varian-
te urbanistica per allocare la centrale in area Fosnocche-
ri, ma in quella data era ancora amministratore delegato
di Valsugana Energia. Evidente l’incompatibilità, secondo
Degaudenz, che ha indicato altre situazioni a suo dire non
normali. Messa in votazione, la pregiudiziale ha raccolto
solamente sei voti favorevoli. M. A.

PERGINE - Per ora la centrale
a biomassa è contenuta in uno
studio elaborato da Polo tec-
nologico per l’energia srl di
Trento su commissione di Val-
sugana Energia spa (Val.E.),
società partecipata di Stet spa.
Illustrato ieri sera in consiglio
comunale da Maurizio Fauri e 
Michele Tarolli del Polo nella
parte tecnica mentre Marco
Osler, presidente di Stet e
Val.E., ne ha spiegato le moti-
vazioni. Servirà a completare
l’impianto di teleriscaldamen-
to avviato con la prima cen-
trale già realizzata in area ex
manicomiale.
Lo studio è di massima, ma la
scelta della tecnologia di com-
bustione è compiuta. Il cuore
della centrale sarà un turbo-
generatore «Orc» che consen-
te la produzione in contempo-
ranea di calore sotto forma di
acqua calda ad 80-90 gradi e
di energia elettrica. Esclusa la
pirolisi perché ritenuta non
ancora affidabile ed escluso il
motore a vapore.
La potenza della centrale è in-
dicata in 1 Megawatt elettrico
e in 5 Megawatt termici per
produrre l’acqua calda del te-
leriscaldamento ed energia
elettrica. La collocazione è
prevista in zona Fosnoccheri,
a ridosso dell’area attrezzata
per insediamenti industriali,

sempre che la pianificazione
urbanistica provinciale lo con-
senta. Verifiche sono in corso.
La biomassa, ovvero il combu-
stibile da usare, viene indica-
to nel cippato di legno vergi-
ne prodotto da taglio del bo-
sco, da colture agricole dedi-
cate o cippato prelevato da se-
gherie. Non potrà essere bio-
massa ricavata da rifiuti, se-
gnalano i tecnici.
Per garantirsi l’approvvigio-
namento, Val.E. ha commissio-
nato uno studio tendente a ve-
rificare la disponibilità di com-

bustibile in Valsugana. Secon-
do i primi calcoli, per la cen-
trale perginese serviranno tra
le 10.000 e le 12.000 tonnella-
te annue per un costo valuta-
to in 50-60 euro a tonnellata
per cippato acquistato pres-
so segheria. Ciò si traduce in
370 autoarticolati in strada e
660 camion per trasferirlo dal
luogo del prelievo alla centra-
le. Un traffico non irrilevante.
Lo studio punta molto sulla ri-
duzione delle emissioni noci-
ve. Sono polveri, carbonio or-
ganico, monossido di carbo-

nio, ossidi di zolfo e di azoto.
Il limite di legge per le polve-
ri è fissato in 30mg per un nor-
mal/metro cubo. Lo studio di-
chiara un abbattimento fino al
valore di 10. Un caminetto,
esemplifica, ne produce 750,
una stufa chiusa 370.
L’abbattimento delle emissio-
ni nocive verrebbe ottenuto
con filtri particolari. 
Il costo complessivo dell’im-
pianto è stimato in 11.560.000
euro. Potrebbe essere messo
in esercizio entro il settembre
2011. M. A.
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Don Livio
Dallabrida
taglia
la torta
durante
la festa
per la sua
partenza da
Montagnaga
di Piné

IN BREVE
� CIRÉ

Pdl a fianco del Comitato
La situazione sanitaria della
frazione di Cirè è al centro
di un’interrogazione datata
7 ottobre e firmata
dall’intero gruppo consiliare
provinciale del Pdl.
Appoggia le richieste del
«Comitato residenti Ciré»,
preoccupato per le
emissioni di polveri e per
l’inquinamento acustico
prodotto dalla  Vetri Speciali
spa ed invita la giunta
Dellai a compiere verifiche
urgenti.

� PERGINE 
Pd, assemblea di valle
In vista delle primarie del
prossimo 25 ottobre, il Pd
organizza per domani 9
ottobre (alle 20.30)
un’assemblea congressuale
di valle nella sala pubblica
di viale dell’Industria.
Illustreranno le loro mozioni
i quattro candidati alla
segreteria del partito,
Michele Nicoletti, Roberto
Pinter, Giorgio  Tonini e
Renato  Veronesi. Durante la
serata saranno brevemente
presentati anche i candidati
nelle liste a sostegno dei
quattro aspiranti segretario
del collegio elettorale del
Trentino orientale
(Valsugana, Primiero,Valli di
Cembra, Fiemme e Fassa).

� PERGINE
Angeli revisore Asif
Con proprio decreto, il
sindaco Corradi ha
nominato la commercialista
Luisa Angeli revisore dei
conti dell’Asif, l’Azienda
speciale G.B. Chimelli,
strumentale del Comune
per la gestione dei servizi
nella fascia di età fino ai tre
anni. Il compenso è di
5.000 euro annui, l’incarico
dura tre anni.

Pergine |  Sesta edizione della manifestazione organizzata da Provincia e Comune

Sabato e domenica torna la Festa della zucca
PERGINE – Sabato 10 ottobre aprirà la sesta
edizione della Festa della zucca, la due giorni
ambientata nel parco Tre Castagni, protagoni-
ste centinaia di cucurbitacee provenienti da
tutto il mondo ed esposte fino a domenica se-
ra.
La manifestazione, organizzata dal Servizio pro-
vinciale per la conservazione della natura e va-
lorizzazione ambientale, in collaborazione con
il Comune di Pergine, prevede l’allestimento di
bancarelle per l’esposizione e la vendita delle
zucche, laboratori creativi e giochi rivolti ai
bambini, mostre a tema, gastronomia, momen-
ti musicali e d’intrattenimento.
Alla Zucca delle zucche è dedicato il concorso
clou della Festa, con giuria popolare. È rivolto
a tutti coloro che possiedono una o più zucche
e desiderano metterle in mostra su apposite
bancarelle. Ai più piccoli viene proposta «La
Giornata del Regno di Zucconia», originale gio-
co con prove di abilità e velocità. In program-
ma anche la visita al castello, domenica matti-
na alle 10, mentre gli chef trentini prepareran-
no degustazioni particolari a base di zucca.

Domenica sarà garantito un servizio di bus na-
vetta gratuito per collegare il centro commer-
ciale Shop Center e il piazzale antistante la di-
scoteca Paradisi Star col centro città. Il servi-
zio sarà attivo ogni 15 minuti dalle 13.30 con
ultima corsa di rientro alle 18.30. La festa è rag-
giungibile anche in trenino dall’entrata princi-
pale del parco.

Hockey |  Esordio vittorioso dei perginesi in serie C

Le linci scalano le Tre Cime
PERGINE - Esordio
vittorioso dell’Asd Hockey
Pergine nel campionato
nazionale di serie C.
Domenica scorsa, sul
ghiaccio di casa, i ragazzi di
coach Gasperini hano
superato per 3 a 1 l’Us  Tre
Cime Auronzo. Una vittoria
meritata per le linci
perginesi che hanno
dominato gran parte
dell’incontro, mostrato un
buon hockey, creando numerosi problemi e grattacapi alla
difesa ospite, anche se è mancata un po’ di freddezza sotto
porta che avrebbe reso il risultato più consono, dato il gran
numero di occasioni prodotte. L’incontro vede un Pergine
arrembante fin dalle battute iniziali e che, dopo solo tre
minuti, passa in vantaggio con il nuovo acquisto Robert
Zanotti. Il raddoppio arriva verso la fine della prima frazione
grazie ad uno splendido tap-in da distanza ravvicinata di 
Giorgio Sitton (nella foto). La terza rete dopo un episodio
curioso con l’autorete dei veneti, scaturita dall’uscita del
portiere verso la panchina, vista la penalità segnalata
dall’arbitro; nel finale, rete della bandiera per le Tre Cime.
Sabato, alle 18.30, si torna sul ghiaccio: a Pergine arriverà la
storica rivale dell’Hc Feltreghiaccio. Fe. R.

Il sindaco Silvano Corradi L’ingegnere Maurizio Fauri
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